
Cerca l’impresa. Rolando Maran

SALÒ. Il mercato di riparazione
a Salò: da appuntamento sco-
modo a preziosa opportunità
perrinforzare lasquadra, ilpas-
so è breve. Nel giro di una setti-
mana l’umore e le speranze in
casa Feralpi sono mutate com-
pletamente, passando da una
sconfitta «per colpa» delle trat-
tative in uscita ad una vittoria
«grazie» ai volti nuovi. Tornia-
mo alla sfida con la Giana del 2
febbraio: Aimo Diana, che ha
già problemi in avanti per l’as-
senza di Maistrello, non può
contare nemmeno su Dubic-
kas, già in parole con la Juve
Stabia, ad un passo dall’addìo
ed in panchina per onor di fir-
ma, e Pellegrini, nemmeno

convocato e destinato a cam-
biare aria. In forte emergenza,
soprattutto in avanti (avendo
nel frattempo perso anche la
spinta di Pietrelli passato alla
Juve), i gardesani perdono ma-
le (3-1) e con amarezza. Con-
clusa la sessione invernale del
mercato, la FeralpiSalò si ritro-

va ad affrontare la squadra più
informa del campionato, ovve-
ro il Vicenza, ancora in emer-
genza senza, a vario titolo, Ri-
naldi, Di Molfetta, Zennaro,
Maistrello, Balestrero. Diana
lancia nella mischia dal 1’ tre
giocatori da poco arrivati: De
Francesco, Di Marco e Crespi
che saranno trascinatori. In
quella che è stata una giornata
di gloria Alberto De Francesco,
che aveva già rotto il ghiaccio
con la nuova maglia, prende in
mano le chiavi del centrocam-
po, dov’è padrone assoluto: fa
lavoro di interdizione, ma fa
anche ripartire l’azione. Tom-
maso Di Marco gioca al suo
fianco e si cala subito nella par-
te, dimostrando brillantezza e
buona gamba. Al 20’ sblocca la
contesa con un destro a giro
che non lascia scampo a Con-
fente. Infine Valerio Crespi (già
titolare contro la Giana (gol an-
nullato per fuorigioco), parte
di nuovo dall’inizio e firma la
rete del raddoppio al 30’ da at-
taccante dirazza. Impatto dun-
que devastantequello dei nuo-
vi: ora però serve la continuità
per certificare un nuovo salto
di qualità. //

ENRICO PASSERINI

BRESCIA. Mentre nel cassetto è
stata riposta l’ennesima occa-
sione mancata per darsi un po’
di respiro, la testa è rivolta in
avanti. O meglio, verso l’alto e
quellamontagna dascalareche
si chiama Sassuolo. L’auspicio,
che per fortuna è una quasi cer-
tezza, è che la salitona non sia
da affrontare in ciabatte. Ovve-
ro, che Rolando Maran possa
averenelladisponibilitàunaro-
sa che consenta un minimo di
agio nelle scelte di formazione
in avvio e in corsa. Le prime no-
tizie della settimana vanno nel-
la direzione della fiducia. Come
previsto infatti Moncini ha
smaltito l’influenza e ieri è tor-
nato ad allenarsi a pieno regi-
me. Al pari di Nuamah che con
la Salernitana era rimasto fuori
dall’elenco dei convocati per
unabotta.ATorboleèinveceat-
teso soltanto oggi Lezzerini,

non ancora ristabilitosi dopo
l’attaccofebbrile.A centrocam-
posiritrovainvecepureunape-
dinapreziosacomeVerreth.Re-
stano sempre al palo Cistana e
Galazzi,machipotevaessereri-
trovato lo sarà. In tempo per af-
frontare la trasferta di Reggio
Emilia.

Quattro mesi fa. Negli scherzi
da torneo asimmetrico, che
spesso propone partite di ritor-
no a distanza ravvicinata da
quelle dell’andata con la stessa
avversaria, per quanto riguarda
il confronto col Sassuolo è co-
meseilcalendarioabbiafunzio-
nato alla vecchia: ci si ritrova 4
mesidopo.Conunasolacertez-
za: la squadra di Fabio Grosso
era una schiacciasassi allora e
schiacciasassi è rimasta. Non è
mai centrata nulla con questa
serie B. Per contro, qui, nel frat-
tempo Maran è andato e torna-
tomentreleambizionisonosta-
te smontate dalla realtà.

E c’entra molto lo stesso Sas-
suolo. Perché quella partita che
sigiocòallanonagiornatahase-
gnato un momento spartiac-
que della stagione del Brescia

portando alla luce la verità su
una squadra che si credeva (e
avevamo creduto) guarita, ma
che in realtà era ancora afflitta
dai propri mali e dalle proprie
paure. A Mompiano finì con un
tremendo 2-5. Troppo ampio,
ma che si è verificato: la gran-
dezza di quella sconfitta ha la-
sciatounsegnoeprobabilmen-
teha molto condizionatoilpro-
sieguo(inpiccolo,maunpo’co-
me avvenne nell’anno della re-
trocessione dopo i 6 gol patiti a
Bari).

Magarièstatasolounacasua-
lità: ma sono i numeri a indica-
re che quella partita ha segnato
il trend del Brescia. Da là, da
quel 19 ottobre, precipitato. In
campionato il Brescia non era
partitocomedaaspettative, ma
lasquadrainottogareavevaco-
munque incamerato 13 punti.
Unandazzononindimenticabi-
le, ma che letto alla luce della
classifica odierna, se fosse stato
mantenutocifarebbeoravisua-
lizzare un Brescia da play off e
non sempre impegnato a re-
spingere mostri. Da quella gara
inpoi,ilpercorsoraccontainve-
ce di 16 punti in 17 partite: una
mediada«zerovirgola»checon-
danna il Brescia a restare sul fi-
lo. La banda con la V interpretò
quellagaraavisoaperto,sfidan-
do il Sassuolo come una gran-
de. Ha pagato il prezzo dell’az-
zardo, ma soprattutto è succes-
so che, tutti insieme, gli incubi
sono usciti da sotto i letti. Ria-
prendo il cassetto delle incer-
tezze. //

LUMEZZANE. Monta la rabbia e
il Lumezzane non ci sta più.
Contro l’Arzignano i valgobbi-
ni si sono visti scippare una
possibile vittoria a 2’ dallo sca-
dere a causa di un rigore molto
dubbio concesso ai vicentini
per un contatto in area tra Dal-
mazzi e Boffelli. In conferenza
stampa il tecnico rossoblù Ar-
naldoFranziniha definitoaddi-
rittura ridicolo l’episodio, co-
noscendo bene l’importanza
di quei due punti nella corsa
play off, soprattutto in un cli-
ma di così grande equilibrio.
Ma almeno la domenica ha
portato in dote qualche notizia
positiva. Il pari del Novara e il
ko del Renate hanno infatti

mantenuto i rossoblù in deci-
ma piazza, seppur al pari con i
piemontesi,aquota35,alimen-
tando ancor di più i rimpianti.
La gara del Dal Molin ha inol-
tre rimarcato ancora una volta
la differenza tra il Lumezzane
battagliero da trasferta e quel-
lo più altalenante visto al Sale-

ri, ma ha anche certificato la
fragilità di una difesa - la quin-
ta più perforata del girone A -
che si acuisce particolarmente
nell’ultimo quarto d’ora di ga-
ra. Il rigore di Boffelli infatti è il
nono gol subito dai valgobbini
tra il 30’ e il 45’ del secondo
tempo sui 36 fin qui incassati
in stagione che fa salire a 6 il
computo dei punti persi nel-
l’ultimo sesto di gara. Se infatti
igol incassati all’andata da Ata-
lanta Under 23, Giana e Renate
non hanno incrinato una vitto-
ria già in cassaforte, le retisubi-
te contro FeralpiSalò, Padova e
Union Clodiense al ritorno
hannoinvece resovano l’assal-
tofinalevalgobbino, certifican-
do il ko della truppa di Franzi-
ni. Ma sulla classifica pesano le
sfidecon Vicenza,CaldieroTer-
me e Arzignano. I gol di Morra
(39’ st), Filiciotto (37’ st) e infi-
ne Boffelli (43’ st) hanno infatti
costretto il Lume ad acconten-
tarsi di un solo punto, a fronte
dei tre effettivamente meritati
in quelle sfide. Beffe che po-
trebbero avere un peso nella
corsa play off, ma anche servi-
redalezione perun gruppogio-
vane e spesso in emergenza. //

ALBERTO ROSSINI

Ex. L’allenatore del Sassuolo Fabio Grosso

FeralpiSalò, stavolta
il mercato d’inverno
è stato una risorsa

Lumezzane, rabbia
per i torti e i gol
nei finali da -6

CALCIO

Brescia, primo passo
verso il Sassuolo
cancellando lo schiaffo
dell’andata

Delusione. Quella di Davide Adorni nel dopo partita all’andata con il Sassuolo
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Mentre si cerca di svuotare
l’infermeria l’imperativo
è scordare il 2-5 di ottobre
che inaugurò il trend nero

Gran impatto. Quello di Di Marco

Serie C

Mastica amaro. Mister Franzini
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